Intervento del Segretario: 

(appello): 12 presenti, 5 assenti. La Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Avevamo preannunciato la loro assenza il Consigliere Accame e il Consigliere Schiaffino e quindi sono assenti giustificati. Gli altri Consiglieri di Minoranza non avevano detto niente, quindi ad oggi è rappresentata solo dalla Consigliera Mattea la Minoranza. Va bene..  

Intervento del Consigliere Mattea: 

Presidente, posso chiedere la parola per una breve comunicazione?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io, come sa, utilizzo, ho utilizzato dall’inizio, questo criterio. Purchè non siano “interpellanze camuffate “, nel senso che non si chieda risposta a qualche Membro della Maggioranza perché sarebbe.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Metterlo in difficoltà e non rendere una risposta adeguata all’interpellante, se è una dichiarazione politica ho sempre.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, garantisco che è una semplice e breve dichiarazione politica.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie.. (Lettura del documento – omissis) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La alleghiamo al Verbale.. 

Intervento dell’Assessore Carrara:   

Chiedo la parola per questione personale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo Carrara.. Chiedo scusa, Mattea.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Guardi che le rispondo.. Poi lei.. (omissis- per sovrapposizione di voci) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate un attimo.. Scusate un attimo.. Un attimo, Carrara.. Mattea, le chiedo, in nome della reciproca cortesia e correttezza con la quale abbiamo trattato, è una dichiarazione che comporta ovviamente prese di posizione e risposte da parte delle persone citate, quanto meno quelle citate per nome e cognome. Quindi, io le chiedo di esercitare la stessa cortesia ed ascoltare le risposte; del che mi rammarico che lasci il Consiglio Comunale e le chiedo di non farlo, però le persone, come già indicato da Carrara, che mi chiedono di parlare ne hanno titolo e diritto, io le chiedo di ascoltare le risposte. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Presidente, io la ringrazio della sua cortesia, mi dispiace ma, come ho dichiarato, ho fatto la mia dichiarazione, ho espresso il mio dissenso e come tale mi allontano dall’aula. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

La Consigliera Mattea è grande, maggiorenne, è responsabile delle cose che dice, delle cose che lei ritiene vere ed anche delle sciocchezze che può pronunciare. La scelta di attaccare e poi di andarsene non è la prima volta che la attua e dimostra non responsabilità politica e personale, ma dimostra solo irresponsabilità. Il fatto che la Consigliera dica che questa “è una Maggioranza eterogenea e sinistrorsa “ lo pensa lei. Questa è una Maggioranza di carattere civico, fondata sul reciproco rispetto dei suoi Componenti, una Maggioranza che ha conseguito il pieno sostegno da parte dell’opinione pubblica pietrese, la quale non si è limitata ad attribuirle una maggioranza relativa rispetto alle altre Liste concorrenti, bensì ha attribuito validità alla formula che è stata adottata con più del cinquanta per cento dei consenti sul totale degli eletti. Quindi, migliori giudici dei Pietresi e non degli esponenti di singoli Partiti, che nella loro frustrazione possono essere più o meno dispiaciuti per aver perso le elezioni non ci sono, sono stati i Pietresi che nella loro maggioranza, attenzione non relativa ma assoluta, dei voti, perché questa Lista ha preciso più del 52 per cento, hanno sanzionato e hanno legittimato la validità della Lista Civica Pietrese, fondata sul reciproco rispetto delle posizioni di ciascun suo componente. Io, sapete che ho sempre manifestato posizioni moderate, io mi onoro di appartenere all’area del Centro Destra e io in questa sede colgo l’occasione per dare atto agli amici del Centro Sinistra che in questi quattro anni hanno manifestato rispetto nei confronti delle mie posizioni, come io ho manifestato rispetto nei confronti delle loro. Con loro c’è stata una collaborazione fattiva, mirata ad un unico risultato: al bene della città che con sforzo abbiamo cercato di poter conseguire. Per quanto riguarda la mia ambizione che la Consigliera Mattea ad apertis verbis ha testato essere esistente come mia ambizione di fare il Sindaco, io mi sono presentato più di una volta in questa competizione elettorale, ho esercitato il mio diritto di partecipare alle elezioni, nel pieno rispetto delle Leggi e della Costituzione Italiana. Che lei affermi che io ho ambizione a fare il Sindaco sono affermazioni sue, io posso dire: è noto a tutti che la Consigliera Mattea vuol fare il Sindaco, però nella sua frustrazione penso che questa ambizione la voglia attribuire agli altri perché sa che lei probabilmente questa carica sarà ben difficile che la possa mai occupare. Anche perché per occupare l’incarico prestigioso di Sindaco della Città, bisogna prima di tutto avere la dote di essere moderati e di sapere riassumere le istanze delle varie componenti della città e non, invece, come sta facendo la Consigliera Mattea, esprimere soltanto posizioni estremistiche, settarie, acide e violente nei confronti degli altri. Per quanto mi riguarda, e con questo io concludo questo intervento, per quanto mi riguarda come componente della Lista Civica e come componente di questa Amministrazione, io, come ho già avuto occasione di dire, di ribadire sui giornali, confermo che la Lista Civica gode dall’appoggio totale, pieno e incondizionato del Gruppo al quale appartengono, che personalmente, come era legittimo facesse ogni componente del Consiglio Comunale, e quindi anche della nostra Lista, io appartengo all’area del Centro Destra e che però io confermo la piena, totale adesione ai Programmi della Lista Civica Pietrese e riconfermo la piena fiducia e l’appoggio, mio personale e del mio Gruppo, nei confronti del Candidato Sindaco che anche per il 2009 sarà il Geometra Luigi De Vincenzi. E con questo io ho concluso e penso che siano stati fugati dubbi o posizioni che la Consigliera Mattea ha voluto dipingere come “oscure “, oppure come motivate da spirito politico di antagonismo che in questa Lista e della Maggioranza posso assicurare che non sussiste. Lei ha invitato a rassegnare le dimissioni la Maggioranza, io penso che la Maggioranza si stia comportando bene. E i risultati si vedono. Forse è bene che lei rassegni le dimissioni da Consigliera della Minoranza, visto che la sua opposizione non è costruttiva, è distruttiva e non sta dando nessun risultato e nessun frutto per il bene della città. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Carrara.. Credo che voglia dichiarare il Sindaco? Ci sono altre richieste? Palmarini.. Il Sindaco parla alla fine. Prego, Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io non voglio aggiungere molto a quello che ha già detto il Collega Carrara, per quanto gli compete, anche perché è stato chiamato in causa personalmente. Io vorrei solo dire questo, che non è altro che la ripetizione sostanziale di quello che ho già avuto modo di dire in questa sede altre volte. Cioè: l’accusa di.. L’accusa.. L’insinuazione di essere una Maggioranza sinistrorsa o qualcosa di simile è frequente. La Collega Mattea l’ha già ripetutamente espressa in queste sedi, sui giornali, etc., non mi fa più di tanto, tanto per dirla, perché.. Nei fatti e nelle dichiarazioni sappiamo che non è così. Ma non perché ci sia qualcosa di riprovevole a essere una Maggioranza anche di Sinistra, noi non lo siamo. Quindi, non c’è motivo di dire che lo siamo perché ci siamo presentati con questa etichetta, ci siamo comportati nei fatti perché ognuno di noi ha mantenuto la propria adesione politica, io non ho messo di appartenere ad un Partito Politico di Centro, tuttora ne faccio parte. Quindi, non vedo il motivo per cui in modo ricorrente si arrivi.. Oppure lo vedo, lo vedo come mancanza di argomenti. Se gli argomenti, per fare dialettica politica, si riducono a questo penso che il dibattito diventi più che povero. Pertanto io ribadisco che questa Maggioranza è una Maggioranza che fa riferimento a una Lista Civica; ognuno di noi che ne fa parte ha la libertà, sul piano politico, di aderire al riferimento politico che ritiene il suo referente, e come tale ci siamo comportati. La Maggioranza va giudicata sui fatti, va giudicata su quello che va a compiere quotidianamente. Perciò, direi che non è stato un gesto, quello conseguente alla lettura del documento politico, cioè quello di abbandonare l’aula, di democrazia o di coraggio. Non l’ho capito, ma magari io non avrò sufficiente larghezza di venute. Non l’ho capito. Anche perché questa sera direi che è una delle serate, o delle Sedute, più importanti che competono al Consiglio Comunale: quella dell’esame del Bilancio di Previsione. Quindi, abbandonare la discussione, i lavori di questa Seduta, per conto mio ha un duplice valore negativo. Io non chiedo certamente, nome ha fatto lei, che si dimetta, tutt’altro. Io le chiedo di partecipare in modo costruttivo ai lavori. Forse questa è la democrazia. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Solamente per aggiornare un attimo il Consigliere Rembado, che potrebbe non avere il passaggio politico: c’è stato l’abbandono dell’aula da parte della Consigliera Mattea con una.. No, gli altri no, non erano presenti.. Con una dichiarazione a verbale, che se vuole leggere è qua, e quindi ora si sta un po’ dibattendo su questo fatto. Quindi, il Consiglio formalmente non è ancora iniziato, ecco. Prego, il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che sia doveroso intervenire e innanzitutto ristabilire delle cose che sono e riguardano la realtà. Io ringrazio per le parole sia Carrara che Palmarini, ma è mio dovere precisare alcune cose. La prima è che questa Amministrazione Comunale si è presentata ai cittadini quattro anni fa non in mentite spoglie, non nascondendosi dietro a nessuno, ma dicendo chiaramente quale era l’appartenenza delle persone ai vari Partiti di Centro Sinistra e di Centro Destra e connotando questa Amministrazione e questa Lista, la Lista Civica Pietrese, come una Lista Civica dove l’intento era quello di portare avanti un programma per lo sviluppo di Pietra e per i cinque anni che sarebbero seguiti. Questa Amministrazione ha sempre operato in questi quattro anni in tal senso e ha cercato di fare il suo meglio e c’è solo un giudizio, che non irriverentemente noi ci aspettiamo, ma è quello dei cittadini il prossimo anno. Il fatto che noi dichiariamo e abbiamo dichiarato che la squadra si ripresenterà compatta, credo che si possa interpretare come un segno di debolezza soltanto in qualche giornalino, ma è giornalino neanche serio, di quelli proprio.. Di quei fumetti, magari di fantascienza. Questo credo che sia un grande segno di maturità dell’Amministrazione, un grande senso di coesione di questa Amministrazione e la degna continuazione di quello che è successo in questi anni: in questi anni non sono mai uscite polemiche, screzi o liti. Certamente cose già viste nelle Amministrazioni precedenti che adesso ci contestano questo. Io purtroppo sono testimone, e se vogliamo anche vittima perché poi la mia scelta è stata quella di andare via perché certamente io posso testimoniare non solo l’incapacità amministrativa di chi ci ha preceduto, ma anche l’arroganza, la poca democrazia, che non sono solo idee che sono rimaste dentro me, ma che vengono dimostrate, in ultimo questa sera, dal Consigliere Mattea e dal Partito che lei rappresenta. Credo che questo sia sotto gli occhi di tutti e soprattutto sia talmente sotto gli occhi di tutti che i cittadini quattro anni fa gli hanno voluto regalare una sonante sconfitta. Credo che questa sera ricordare il giudizio dei cittadini quattro anni fa sia la cosa più importante; i cittadini sono gli unici che ci possono giudicare, la Minoranza che esiste è giusto che esista e in un Consiglio Comunale può criticare, può non condividere, può disquisire, può fare quello che vuole, ma certamente può dare un giudizio che è il giudizio loro, non è quello dei cittadini. Noi come ci siamo presentati ai cittadini quattro anni fa ci presenteremo il prossimo anno e come i cittadini ci diranno noi ci comporteremo. Se non condivideranno quello che è stato il nostro percorso ce ne staremo a casa nelle nostre posizioni, se ci riconfermeremo andremo avanti. Quindi, credo che dare dei giudizi sul comportamento questa sera della Mattea e della Lega Nord sia troppo facile e sia sotto gli occhi di tutti. Credo che questa Amministrazione Comunale, continuo a ripetere, e io voglio ringraziare tutti per la coesione e soprattutto l’attaccamento a quel progetto che abbiamo varato all’inizio. Le scelte che abbiamo fatto sono sempre state condivise, sono state attuate nella massima concertazione possibile e di questo qualcuno dovrà poi valutarci. Quindi, io colgo questa occasione, l’avrei fatto dopo e lo rifarò dopo in occasione del Bilancio, ma mi pare che mi si imponga in questo momento di fare veramente un ringraziamento a tutta l’Amministrazione Comunale, agli Assessori, ai Consiglieri, per il grande lavoro svolto e il grande lavoro che andremo ancora a completare in questo anno, che è poco ma è tanto, che ci permetterà di realizzare e dichiarare realizzato credo il 90 per cento del nostro programma. Io credo che sia un’impresa mai riuscita e che credo che questo trend che stiamo portando avanti certamente faccia perdere le staffe a qualcuno. Io pensavo che ci fosse più maturità, molta più tolleranza e soprattutto molta più democrazia. Credo che non sia una cosa che risiede sulle poltrone di quelli che stasera.. Non di quelli che non potevano venire, certamente, ma di chi si è alzato e se n’è andato dando dei giudizi su un’Amministrazione, che nessuno gli può vietare di dare ma che certamente non gli fanno onore né l’atteggiamento e né il comportamento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Sindaco. Allora, tutti quelli che hanno chiesto di parlare hanno avuto la parola. Mi sembra che non ci siano altre richieste di intervento, peraltro nostra responsabilità è quella di affrontare quella che per gli Enti Locali è la Legge Finanziaria, cioè il Bilancio di Previsione per l’anno in corso. Questo è quello che la città si attende da noi, questa è la nostra responsabilità e quindi procediamo. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 26 FEBBRAIO 2008, DAL NUMERO 9 AL NUMERO 20 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto uno: (lettura del punto). Prego.. Ah, no, chiedevo che fosse una richiesta di parola.. 

Intervento di voce fuori campo: 

No, no..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Niente. Non c’è nessuna richiesta di rettifica. Poniamo in votazione il punto uno: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRETORE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno, per assenza. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL “REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Relativamente a questo Regolamento, se tu sei d’accordo, visto che sei rimasto, farei.. Le modifiche che apportiamo a questi Regolamenti sono un atto dovuto prima dell’approvazione del Bilancio. Per cui io faccio la sintesi di ogni Regolamento, con le modifiche contenute, che sono modifiche.. Il Regolamento per l’applicazione della TARSU, la modifica principale è quella dell’esenzione per gli stabili comunali di tale tassa, perché era assolutamente inutile inserire tra le spese e le entrate la tassa rifiuti, perché è una partita che va a zero. Le altre modifiche sono quelle di adeguamento alle ultime Finanziarie, e quindi ai Decreti Legislativi. Ed anche in materia di accertamenti e ricorsi, in base alla 296. Perciò ne chiedo l’approvazione e l’immediata esecutività.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Non ci sono richieste di interventi. Due sono le votazioni. Punto due (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È approvato all’unanimità. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto due è approvato. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL “REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMBOBILI (ICI) “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Stessa situazione del Regolamento precedente. Il Regolamento dell’ICI, che è un Regolamento che bisogna adeguare in base alle varie disposizioni, diverso è dal quinto punto, che è la determinazione delle aliquote. All’interno del Regolamento sono introdotte, sono state inserite, tutte quelle modifiche che la Finanziaria 2007, il Decreto Legislativo 296, ha introdotto e il Decreto Bersani 248 /2006. Le principali sono: l’eliminazione della dichiarazione ICI che si doveva fare ogni qualvolta che si acquistava, si comprava, si comprava un immobile, si vendeva un immobile, si riceveva per successione o si donava. Quindi, qualsiasi variazione che avveniva all’interno della.. In capo alla proprietà. Le modifiche dei versamenti, che sono state introdotte dalla precedente Finanziaria, che hanno unificato tutti al 16 del mese i versamenti, quello di giugno, che era al 30 di giugno, il primo acconto, e il secondo, la seconda rata, quale saldo al 20 di dicembre, entrambi sono stati accorpati al 16 di dicembre per il saldo e al 16 giugno per la prima rata. C’è stato un provvedimento molto importante col Decreto Bersani, Visco /Bersani, che è stata la determinazione, una rivoluzione in campo immobiliare, degli immobili, nel settore degli immobili e della loro tassazione, che è stata la determinazione della base imponibile delle aree edificabili. Mentre prima queste aree non venivano.. Venivano individuate, le basi imponibili sulle quali si calcolava l’ICI, era in base al strumento attuativo che si realizzava, a seguito del Decreto Visco e Bersani si è introdotto questo principio: che sono terreni edificabili tutti i terreni che entrano nel Piano Regolatore di un Comune, anche se questo strumento urbanistico non è stato approvato dalla Regione, indipendentemente dall’utilizzo che poi si va a fare e dalla realizzazione. Questa è la determinazione della base imponibile per il conteggio dell’ICI per quindi poi fare i relativi versamenti. Altra.. Anche in questo Regolamento le modifiche apportate a tutto il settore del contenzioso e dell’accertamento che sono state cambiate notevolmente col Decreto 296. Queste sono le principali variazioni apportate a questo Regolamento, in base alle normative, per cui ne chiedo l’approvazione e l’immediata esecutività.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Non ci sono richieste di intervento. Poniamo in votazione il punto tre (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto tre è approvato.

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO E DELL’ALIQUOTA DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF PER L’ANNO 2008 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Il Regolamento dell’Addizionare contiene.. È un Regolamento composto di pochissimi punti, nel quale sono contenuti due punti essenziali: l’aumento dell’Addizionare all’IRPEF, che è stata portata dallo 0, 6 % allo 0, 8 %. Però è stata introdotta, come tantissimi Comuni hanno dovuto aumentare questa Addizionale proprio in carenza di altre risorse e di altri trasferimenti, però l’Amministrazione con occhio sempre attento alle fasce deboli, ha introdotto un’esenzione fino a 7 mila 500 Euro ed è l’unico Comune della Provincia, credo, che abbia attuato questo provvedimento. Cioè, laddove si è andato ad aumentare l’aliquota dell’Addizionale si è anche cercato di prestare attenzione alle fasce deboli, creando questa fascia di esenzione fino a 7 mila 500 Euro, che rappresenta in buona sostanza.. Sono le pensioni minime, le tredici mensilità delle pensioni minime, sono equivalenti.. Stanno al di sotto di questa soglia. Per cui, anche per questo chiedo l’approvazione del Regolamento e l’immediata esecutività.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. La discussione è aperta. 

Intervento di voce fuori campo: 

Su questo io mi astengo in quanto.. (non attendibile – per voce fuori campo)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Microfono, se no non rimane niente a verbale.. 

Intervento del Consigliere Rembado (?): 

Su questo punto io mi astengo in quanto fa parte del Bilancio, che poi verrà discusso.. (?). E quindi preannuncio anche l’astensione al Bilancio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora possiamo passare in votazione. Mi sembra che non ci siano altri. Punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Il punto quattro è approvato. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLA MISURA DELLE ALIQUOTE DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI E DELLA DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE A VALERE PER L’ANNO 2008 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Assessore alle Finanze, Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

La determinazione nella misura delle aliquote è una Delibera che ogni anno, insieme al Bilancio, deve essere approvata indipendentemente dai Regolamenti che portano le modifiche, a volte apportate non solo dall’Amministrazione ma dal Legislatore. In questa determinazione della misura delle aliquote dell’ICI quello che andiamo ad approvare è un provvedimento che ritengo estremamente importante, sempre nell’ottica di quella particolare attenzione alle fasce deboli, di ridurre l’aliquota ICI dal 4, 5 per mille al 4 per mille per i possessori di prima casa. Le altre aliquote rimangono invariate, per cui direi di procedere all’approvazione e all’immediata esecutività.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La discussione è aperta. Vale la dichiarazione di prima.. Bene. Poniamo in votazione il punto cinque (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno.. 

Intervento del Segretario: 

Uno.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Punto cinque: approvato. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2008, BILANCIO PLURIENNALE 2008 – 2010 E RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. Sindaco? Bene.. 

Intervento del Sindaco: 

Questo direi che mi si obbliga certamente questa sera, dato che stiamo parlando del Bilancio che ci porterà all’ultimo anno di Amministrazione, di questa Amministrazione. Quindi mi pare che sia un momento, oltre che di programmazione per l’ultimo anno anche un momento di verifica e comunque di considerazioni su quelli che sono stati questi quattro anni di Amministrazione. Io non scenderò nei numeri e nelle cose precise, che poi dirà l’Assessore al Bilancio, Palazzo, perché già lo farà lei, però.. Certo, è normale e per me un grande piacere, un grande onore, poter dire che con questo Bilancio andiamo, cosa penso mai fatta negli anni e nelle Amministrazioni precedenti, a dare un risultato del 90 per cento di quello che era stato già il nostro corposo programma elettorale. Questa ritengo sia una scommessa vinta e una scommessa di cui devo certamente rendere partecipe, come ho già detto prima, e ringraziare tutta la Squadra dell’Amministrazione Comunale, dai Consiglieri agli Assessori, Presidente del Consiglio e a tutti, perché veramente senza questo grande, illuminato e irrefrenabile lavoro certamente non si poteva attuare quello che è stato lo slogan di questa Amministrazione Comunale, cioè che Pietra si doveva cambiare e si poteva cambiare. Noi, questo pensiamo di averlo fatto e pensiamo di averlo fatto e di essere in conclusione senza avere tralasciato niente di quelli che erano i nostri impegni. C’è stata grande attenzione a tutto, alle fasce deboli, c’è stata grande attenzione ai problemi del sociale, c’è stata grande attenzione al riassetto urbanistico di questo paese, c’è stata grande attenzione alla realizzazione di tutte quelle opere e quei servizi che a Pietra da anni erano trascurati, tralasciati e non eseguiti. Credo che questa Amministrazione, alla fine del suo Mandato, lascerà veramente un paese diverso, un paese che ha ereditato con problemi di posteggi, di viabilità.. Nessuno dimentichi che attraversare Pietra in almeno due ore del giorno, quando abbiamo cominciato ad amministrare noi ci volevano quaranta minuti, adesso attraversare Pietra in quelle ore del giorno ce ne vogliono cinque. Quindi, con scelte importanti, scelte urbanisticamente ponderate e soprattutto scelte che hanno portato un livello di vivibilità a Pietra certamente migliore. Abbiamo subito, e non dopo quattro anni, realizzato opere importanti di posteggi, opere che erano sentite, richieste già da anni e soprattutto inspiegabilmente non realizzate. Abbiamo realizzato i sottoservizi, credo, in 60 per cento del paese; stiamo rimettendo a posto completamente il Centro Storico; abbiamo dato dignità a due ingressi, verso Loano e verso Borgio, che erano veramente l’immagine di un paese non dico “da terzo mondo “, ma quasi. Questi lavori si stanno ampliando e si stanno realizzando. Abbiamo dato risposte a problemi sentiti da trent’anni, e parlo dell’asilo nido; abbiamo dato risposte con ampliamenti nella quantità e nei servizi, nelle fasce deboli, degli anziani, con il S. Spirito; abbiamo fatto non solo opere di sistemazione, diciamo così, estetica ma abbiamo realizzato importanti opere che ci porteranno a non avere più inquinamento, ad avere finalmente qualsiasi zona del paese, del mare, con la balneazione, cosa che adesso non è possibile. Abbiamo fatte scelte importanti in controtendenza con quelle folli, folli, di andare a realizzare un depuratore secondario in mezzo ai palazzi. E noi ci andremo a collegare a quello comprensoriale di Borghetto. Abbiamo fatto scelte urbanistiche, che non porteranno soltanto nuove costruzioni, ma porteranno tante opere accessorie: penso al Parco dell’Ulrich, di 15 mila metri, che era previsto in tutti i programmi che io mi ricordi da bambino. Nessuno era mai riuscito a farlo, tra un mese o due cominceranno i lavori e fra otto mesi lo avremo finito. Stiamo aspettando l’inizio dei lavori del nuovo bocciodromo comunale in Via Morelli, sempre fatto attraverso gli interventi urbanistici; stiamo realizzando un centro polivalente dietro al Bar Ponte Vecchio, sempre.. E dico questo, perché? Perché la logica degli schieramenti ha fatto sì che quelle stesse persone che hanno approvato all’unanimità questi interventi siano stati poi quelli che sui giornali li hanno criticati. Cosa inspiegabili, cose che la gente deve sapere e che deve capire. Non siamo andati a tagliare nastri di opere pensate o fatte dagli altri, perché di alcune opere ne avremmo fatto volentieri a meno, ma le abbiamo finite nel modo migliore, nei tempi migliori, soltanto per dovere verso i cittadini che queste opere stanno pagando. Stiamo ancora affrontando il problema del ponte, perché come opera assurda diventa difficile anche da terminare. Abbiamo realizzato altre cose, e adesso non mi soffermo ad elencarle tutte, ma mi viene in mente lo spostamento del Consultorio Familiare, la nuova Biblioteca nella vecchia sede, diciamo, del Comune provvisorio, il Centro Anziani. Abbiamo, nel primo anno di Amministrazione, fatto sì che il Comune non dovesse sopportare 250 milioni di vecchie lire all’anno di affitti. Questo è il Bilancio di questa Amministrazione, è il Bilancio che questa Amministrazione dichiarerà nella sua Campagna Elettorale l’anno prossimo ed è per tanti versi un qualcosa che la gente magari non sa, ma che dovremo andarglielo a dire. La gente vede quello che è stato fatto e certamente lo potrà valutare. Quindi, io lascio la parola all’Assessore Palazzo, ma voglio ancora una volta ringraziare veramente tutta la Squadra che con me ha lavorato e ha fatto sì che veramente, e questo ce lo testimonia la gente, si possa dire che il nostro slogan “cambiare Pietra si può, anzi si deve “ sia stato pienamente attuato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palazzo, prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sono.. Prima di passare alla lettura della Relazione, sono rimasta.. Sono un po’ sorpresa di questo gesto che ritengo che sia, soprattutto dell’abbandonare l’aula proprio da parte della Collega Mattea, un sottrarsi al confronto politico, un sottrarsi, secondo me, per mancanza di argomentazioni a quelli che poi sono tutto sommato i risultati degli anni passati, come ha già detto il Sindaco e di questo effettivo ultimo anno di gestione che sarà. Forse è più facile alzarsi con un gesto plateale, come è stato fatto, e sottrarsi, che affrontare la discussione. Avrei preferito molto di più, con tutto rispetto per gli Amministratori di Condominio che qua ci rappresentano egregiamente, avere un confronto, un dibattito sulla magari anche non condivisione da parte della Minoranza di alcune scelte, dei nostri obiettivi raggiunti da parte della Maggioranza. Tutto criticabile, ma sicuramente ritengo che questo gesto non abbia poi l’effetto che forse voleva sortire, anzi io ritengo che questo sia il sottrarsi ad un confronto che per quei cittadini che rappresenta, la Consigliera Mattea doveva rimanere ad affrontare la discussione, non sottrarsi alla discussione. Io credo che questo sia nostro dovere. Io ora leggerò, passerò alla relazione, che è un po’ una sintesi del Bilancio di Previsione, perché il Bilancio di Previsione credo che sia il momento più importante dell’Amministrazione perché si delineano le linee guida. E soprattutto, come in questo caso, quelle dell’ultimazione di una Amministrazione, portando a compimento quasi tutto il programma. Quindi, con il raggiungimento dei nostri obiettivi. E io credo che questo sia quello che questo abbandono di aula poi voglia dire: non affrontare questo risultato, non affrontare e non riconoscerci quello che noi abbiamo realizzato, piaccia o non piaccia. Perché questo è un dato di fatto, è sotto gli occhi di Pietra Ligure, dei turisti che da anni scelgono Pietra, dai turisti che andavano in paesi vicini e che venendo a passeggiare a Pietra Ligure hanno riscoperto una città completamente nuova e che paragonandola ai paesi limitrofi è sicuramente quella che ha avuto una crescita maggiore in un tempo compresso come questi pochi anni. Nonostante, naturalmente, a fardelli pesanti che ci siamo ereditati, anche se, come detto.. Direbbe la Consigliera Mattea: io ero il precedente Assessore al Bilancio. È vero, sono entrata nella precedente Amministrazione con scelte già fatte, ho cercato per i criteri contabili e finanziari di far cambiare nel secondo anno le impostazioni, le scelte, le superficialità di certe scelte finanziarie, fatte su progetti veramente capestri: il ponte, che siamo ancora in una situazione veramente pesante da sostenere, un debito di.. Io qua i dati.. Un debito.. Questo ponte ci verrà a costare una cifra come 11 miliardi delle vecchie lire. Un debito che non abbiamo potuto fare devoluzione del capitale. Con questi denari avremmo sicuramente evitato di mutuare una parte di quello che abbiamo dovuto fare. Le scelte scellerate, che prima ha anticipato il Sindaco, sono tutte assolutamente vere perché se si va a prendere l’elenco dei mutui che sono stati fatti in passato, e quelli fatti da questa Amministrazione, soprattutto nel primo anno se ne sono dovuti fare.. Si sono dovuti fare dei mutui. Ricordo, se non vado errato, la facciata da Palazzo Golli, perché erano stati dimenticati o non erano stati previsti in questi progetti, che si diceva e che si vendevano come faraonici, come rifacimento del paese, ma che si andavano poi a integrare nelle parti finanziarie per essere soltanto uno specchietto per le allodole: si fa questo. Ma poi i progetti erano completamente carenti all’interno del progetto stesso, per scelte, per carenza di finanziamenti. Perché comunque sia un’Amministrazione, una corretta Amministrazione, quando fa delle scelte in opere pubbliche deve farle sempre non perdendo mai di vista quello che è l’investimento e il debito finanziario che andrà a contrarre, perché purtroppo il debito finanziario è quello che ingessa il Bilancio dell’Ente. Per cui, quello che noi abbiamo mutuato in questi anni, che sono 6 milioni in quota capitale, sono poco più del doppio dell’opera del ponte, solo e esclusivamente quella. Ripeto che all’inizio del 2004 ci sono stati due o tre interventi che abbiamo dovuto per forza di cose realizzare per non lasciare delle opere incompiute, per carenza di progettazione, per scelte carenti, per.. Non lo so.. Però sono i numeri quelli che contano, non sono i discorsi, non sono le chiacchiere, non sono queste dichiarazioni che, con tutto rispetto, io ascolto tutti, a volte intervengo a volte no perché giustamente non sempre.. A volte è una forma di pigrizia anche, però questa sera credo che abbiano passato il buon gusto e il rispetto altrui, che è fondamentale nel rapporti umani anche tra Minoranza e Maggioranza, sia andato ben oltre. Io ora passerò a leggere la relazione, che potrei evitare di leggere, ma voglio che rimanga agli atti, come è rimasta agli atti nelle registrazioni la dichiarazione politica che ha letto la Collega Mattea. Il Bilancio di Previsione che oggi ho sottoposto all’attenzione del Consiglio Comunale rappresenta il penultimo dell’attuale mandato amministrativo.. (fine lato cassetta).. (omissis- per fine lato cassetta)..  Corso d’anno dipendenranno dipenderanno poi le condizioni su cui potrà contare la prossima Amministrazione. Consentitemi, prima di iniziare con voi l’analisi del documento contabile, che nei sui profili formali e sostanziali è già compiutamente delineato nella Relazione Previsionale e Programmatica, di soffermarmi sulle motivazioni alla base di alcune scelte programmatiche. La prima e principale indicazione di fondo contenuta nei documenti di Bilancio per il 2008 è senza dubbio la scelta non scontata ma resa possibile dal quadro di complessivo e sicuro equilibrio del Bilancio Comunale, di non aumentare le tariffe dei servizi a domanda individuale, pur mantenendo invariata la qualità dei servizi stessi. In termini generali la decisione di mantenere invariato il costo dei servizi per i cittadini si lega all’esigenza di dare risposte concrete anche in ambito locale ai diffusi problemi di potere di acquisto dei salari e degli stipendi. È in quest’ottica che si è agito abbattendo l’aliquota ICI prima casa al limite minimo consentito del 4 per mille e introducendo l’esenzione totale sull’Addizionale IRPEF per le fasce deboli, con reddito fino a 7 mila 500 Euro. Una delle questioni sulla quale vorrei insieme a voi puntare l’attenzione è quella legata alla manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio immobiliare pubblico, soprattutto per quanto riguarda le strade, il verde e l’illuminazione pubblica. Negli anni si è sempre cercato di migliorare tali servizi, sia in efficienza sia in efficacia e ritengo di poter affermare che i risultati raggiunti possono considerarsi apprezzabili sia sul piano della qualità che su quello della quantità di interventi realizzati. Il servizio di manutenzione, che sta dando risultati importanti ed apprezzabili, necessita di rafforzare i mezzi e le risorse a disposizione per consentire un ulteriore sviluppo ed accrescere la capacità di rispondere in modo puntuale e tempestivo alle richieste della città. Il nostro Bilancio e gli allentati vincoli del Patto di Stabilità interno ci consentiranno di attivare nuove linee di finanziamento, al fine di portare a completamento il programma della Lista Civica Pietrese. Per il dettaglio vi rimando all’Allegato C della proposta di Delibera. È possibile rilevare che per l’anno 2008 sono previsti investimenti per un ammontare di 2 milioni 390 mila Euro contenuti nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2008 /2010, che prevede investimenti totali per 5 milioni 190 mila Euro. Gli investimenti realizzati dall’inizio del mandato hanno notevolmente migliorato l’immagine del città. Tale dato è rilevabile dal numero sempre crescente di nuove attività commerciali avviate nel Comune e soprattutto dal maggior numero di turisti che ogni anno scelgono Pietra Ligure come luogo di vacanza. Tale risultato a mio parere è ancora più importante se si considera l’aspetto di congiuntura economica sfavorevole di questi ultimi anni. L’anno appena trascorso è stato denso di iniziative per la nostra città, che ha saputo mettere in mostra le proprie risorse economiche, culturali e sportive e la proprietà capacità organizzativa. La strategia per il 2008 sarà quella di mantenere inalterato l’investimento nel settore del turismo e delle manifestazioni e continuare nella logica della destagionalizzazione, promozione e sinergia delle iniziative al fine di garantire un costante rilancio del paese in un’ottica di rilevanza turistica sempre maggiore, anche a livello provinciale. Tra le manifestazioni più importanti e che si riproporranno anche quest’anno, ricordo: Dolcissima Pietra, Bimbi in giochi, il Triatron Olimpico, la Gara ciclistica Gran Fondo Carlo D’Apporto, la manifestazione della Notte Bianca, Pietra Antica. E molti altri eventi programmati in vari periodi dell’anno, che si svolgeranno in tutte le piazze cittadine e presso il Cinema Teatro Comunale. Dopo aver esaminato gli aspetti rilevanti e strategici, alla base di importanti scelte, credo sia opportuno esaminare con un livello di maggiore dettaglio, la parte del Bilancio corrente riferito sia alle entrate sia alle spese. Relativamente alle entrate tributarie è utile ricordare che esse rappresentano circa il 65 % delle risorse correnti. Una delle voci più importanti delle entrate tributarie è la TARSU. In merito a tale entrata si è resa necessaria una rimodulazione delle tariffe al fine di provvedere al raggiungimento della percentuale della copertura del costo del servizio in linea con quello dell’anno 2007 ed prossima al cento per cento, limite peraltro imposto dalla normativa vigente. Uno degli obiettivi principali di questa Amministrazione è stato sicuramente quello di garantire priorità alla raccolta differenziata. È da poco iniziata la campagna promozionale “insieme verso un nuovo traguardo “, che ha l’obiettivo di promuovere e sensibilizzare la cittadinanza verso i testimoni legati all’ambiente e alla salvaguardia di esso. Attraverso una corretta raccolta differenziata, oltre a raggiungere l’obiettivo di salvaguardia ambientale sarà possibile inizialmente evitare l’aumento dei costi legati allo smaltimento e, in una situazione a pieno regime, si potrà ottenere un risparmio che va dal 5 al 10 % minimo. Altra voce di grande rilievo tra le entrate tributarie è rappresentata dall’Addizionale Comunale all’IRPEF. Nella manovra di Bilancio 2008 è stato necessario intervenire aumentando l’aliquota allo 0, 8 %. Tale aumento da ricondurre alla volontà dell’Amministrazione di continuare a garantire a tutti i cittadini la stessa qualità e quantità di servizi e soprattutto avere l’opportunità eventualmente di integrarli e di migliorarli. Si tenga inoltre presente che è stato da poco siglato il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del Personale non Dirigente degli Enti Locali, relativamente al biennio economico 2006 /2007. Cioè determinerà ovviamente un aggravio dei costi per la corresponsione degli emolumenti arretrati. Evidenzio che la manovra di Bilancio, che ha interessato l’Addizionale Comunale all’IRPEF, comunque non penalizzerà le fasce di contribuenti più deboli in quanto è stata prevista una fascia di esenzione per i redditi fino a 7 mila 500 Euro. Credo di poter affermare che lo sforzo richiesto ai cittadini risulti ridotto al minimo indispensabile, tenendo conto, tra l’altro, che tali interventi contribuiranno a sostenere lo sviluppo, la qualità urbana e soprattutto concorreranno a migliorare i servizi in un’ottica di sviluppo economico sociale. La voce più importante delle entrate tributarie è rappresentata dall’ICI. È utile sottolineare che questa imposta rappresenta circa il 64 % del valore totale delle entrate correnti. In considerazione della congiuntura economica attuale, l’Amministrazione ha ritenuto opportuno abbassare l’aliquota ICI sull’abitazione principale dal 4, 5 per mille al 4 per mille. L’agevolazione prima casa, attuata dall’Amministrazione, si sommerà all’ulteriore detrazione dell’1, 33 per mille introdotta a livello nazionale dal Legislatore. Si tratta di una scelta importante che avrà effetti significativi sul reddito disponibile di molte Famiglie pietresi in quanto il risultato sarà che molte di loro non pagheranno più l’ICI sull’abitazione principale e che tutti i proprietari di prima casa riceveranno un significativo beneficio economico. Per quanto riguarda i trasferimenti regionali e statali, la previsione è rimasta sostanzialmente inalterata rispetto all’assestato 2007, per mancanza di dati disponibili da parte del Ministero e perché anche a livello di contributi regionali non si sono verificati grossi scostamenti rispetto all’anno scorso. Un’analisi in merito alle principali voci che rientrano nelle entrate extra tributarie è già stata effettuata nella Relazione Previsionale e Programmatica. È opportuno evidenziare, però, che nessun aumento ha interessato le tariffe relative ai servizi erogati dall’Ente. E più precisamente mi riferisco all’acquedotto, alla mensa, al trasporto scolastico, al campo solare, ai parcheggi, alla biblioteca, all’assistenza domiciliare, al canone di occupazione suolo ed aree pubbliche, etc.. A causa, però, dell’incremento ISTAT del 2, 6 % e di un effettivo aumento dei costi di gestione, l’Amministrazione ha dovuto adeguare le tariffe di alcuni servizi, tra cui le rette della Casa di Riposo del S. Spirito, alcuni diritti cimiteriali, costi di concessione di loculi, diritti di segreteria vari. Per quanto riguarda, invece, l’analisi della spesa si può notare un incremento rispetto all’assestato 2007 di circa 218 mila Euro. Tale incremento è dovuto agli aumenti fisiologici dovuti alle variazioni dei prezzi di acquisto delle merci e dei servizi. Si pensi, ad esempio, ai combustibili da riscaldamento e da autotrazione e all’energia elettrica. Si è innanzitutto verificato, come già anticipato precedentemente, un aumento delle spese del Personale in funzione del rinnovo contrattuale, per il quale peraltro sono in fase di predisposizione i conteggi degli arretrati che dovranno essere erogati. Scorrendo i numeri di questo Bilancio credo si possa rilevare che nonostante la crescita vertiginosa dei costi relativi ad utenze, materie prime, combustibili da riscaldamento e autotrazione, al Persone, costi necessari all’erogazione di servizi primari, l’Amministrazione è riuscita in un’ottica di razionalizzazione e contenimento della spesa a sviluppare una manovra finanziaria idonea a garantire una costante crescita economico turistica del paese, garantendo al contempo il funzionamento della macchina comunale anche sotto il profilo sociale. In questi anni abbiamo affrontato e risolto alcuni nodi aperti, abbiamo accompagnato Pietra Ligure verso un rilancio economico importante. Una risposta che può essere constatata sia dal numero delle nuove attività commerciali avviate nel nostro Comune sia dalla presenza di importanti investitori che hanno scelto Pietra Ligure per i loro investimenti, riconoscendo al nostro paese una grande potenzialità di ulteriore crescita. In un contesto così delineato sarà fondamentale nei prossimi anni affiancare a strategie di razionalizzazione e contenimento della spesa un nuovo modo di amministrare che dovrà prevedere sempre più il reperimento di risorse esterne, fornite da imprese private in una logica di copartecipazione alle strategie dell’Amministrazione agli investimenti. L’Ente dovrà altresì sviluppare capacità proprie per individuare e perseguire con tenacia e capacità operativa ogni possibile strada di finanziamento, al fine di contenere il più possibile la pressione fiscale alla luce anche dei sempre più esigui trasferimenti statali e regionali. Infine, permettetemi di ringraziare il Segretario Comunale, tutti i Dirigenti e tutto il Personale dipendente per il lavoro svolto in questi anni di percorso fatto insieme e per l’ulteriore sforzo che ancora ci aspetta nei prossimi mesi, per completare il nostro programma e consegnare quindi Pietra ai Pietresi, una città ridisegnata e pronta per nuovi, ambiziosi progetti e nuove sfide.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. È aperta la discussione. Dichiarazione di voto è quella che aveva espresso precedentemente. Se non ci sono interventi da parte di nessuno, poniamo in votazione. Inchingolo rientra, quindi partecipa al voto. Poniamo in votazione l’ultimo punto (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Rembado. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Il Consiglio è chiuso. 

Pietra Ligure, 26 marzo 2008 
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